
Certi tratti caratteristici d i M isa, com uni anche ad  altri 
personaggi, qualche d a to  rea le  di « Svabica », pu re  corrispon­
den te  a lla  vita d e ll’autore, edl il carattere  intim o dell’eroe psi­
cologico, ci ten tan o  ad attribuire a  q u es ta  novella un  discreto 
valore autobiografico. E  la ten tazione è tan to  p iù  forte, in 
qu an to  vedrem o poscia l’autore in consim ili situazioni spiri­
tuali e d  in  quanto  singoli suoi atti si ripe teranno  anche al­
trove. O r questa  ripetizione e siffatta coincidenza sono — 
com e dim ostrerem o p iù  tard i — troppo  calzanti p e r negare 
a priori a « Svabica » un  cara ttere  autobiografico. In quale 
m isura poi, è  questione di m isura... e d i relatività. C erto che 
n o n  è d a  accetta re  ogni verosim iglianza n è  da rigettare ogni 
traccia fittizia. Specialm ente p e r  quan to  concerne la persona­
lità de ll’autore bisogna essere m olto guardinghi e  sapere  d i­
stinguere sim ulazione d a  sincerità, l’arte  im m aginativa da ll’ar­
te  rip roduttiva e tu tte  quelle finezze, en tro  a  cui s 'agg ira  cau­
tam en te  ed in p a rte  s’adagia l ’anim a de ll’autore. C om unque, 
u n a  p icco la  relazione fra gli avvenim enti reali e gli atti spiri­
tuali ci p o treb b e  pu r essere. Si po treb b e  quindi afferm are 
che  l 'io  d e ll’autore sta alla personalità  di MiSa, com e certi 
da ti di « Svabica » stanno alla v ita  d e ll’au tore . P er esem pio, 
com e sta in « Svabica » la  rea ltà  di L aza che vive a Berlino, 
s tud ia  m edicina, scrive e riceve le ttere  d a  casa, è  in com ­
p agn ia  d i am ici serbi e si p re p a ra  p e r la laurea, di fronte alla 
finzione d i Miga che è sta to  in Italia, è lon tano  dal suo am ico, 
suona il p ianoforte , è p restan te  e robusto  d i persona, così il 
sentim entalism o, il tradizionalism o e singole titubanze di Laza 
p o treb b e ro  stare di fronte a certe  m orbosità  m orali e spirituali 
di M isa.

Il cara ttere  di A n n a  invece è sem plice, conseguente, per­
fetto . R igida di natu ra , fiera, severa, costante, laboriosa : 
un a  vera  T edesca . Ella si innam ora len tam ente , m a irrepara­
bilm ente . N em ica di lezi, d i svenevolezze e di « adulazioni », 
ella reagisce d a  prim a ad ogni tratto  poco  serio, m a accecata 
poi d ’am ore, pe rd e  anzitutto l ’equilibrio della  sua v ita regolare 
ed infine si arrende ai capriccetti innocenti del suo  m elato  
adulatore. P e r lui rinuncerebbe al p roprio  nom e, alla  p ro pria
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